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PARTE UFFICIALE
LEGGI T,0 DECRETI

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. 11

Re, in udienza del 22 giugno i920, sul decip¢o
che dal fondo di viserda per le spe¢e s'mprevista
autorizza un prelevamento di L. 65.000 oooon
renti al Ministero dell'industria e commercio.

SIRE 1

1121 corrente si è riunito a Parigi un convegno di d Jegati governa-
tivi e di rappresentanti di organizzazioni commerciali dei Paesi al-
leati e associati per la costituzione di una Camera di commercio in-
ternazionale. Gli Stati aderenti, fra i quali 6 l'Italia, sono tenuti
a versare la rispettiva quota di partecipazione. Per provvedere al
riguardo, il Consiglio dei ministri, constatata l'urgenza ed il ca-
rattere della speaa, ha deliberato di attingere al fondo di riserva
per le impreviste,. giusta la facoltà consentila dall'art. 38 della

legge sull'Amministrazione e la contabilith generale dello Stato, la
occorrente somma di L 55000, da stanziarsi ad apposito capitolo
del bilancio del Midistero dell'industria e del commercio.
L'unito schema 211 decreto, che 11 riferente si onora di sottoporre

all'augusta sanzione della Mana Vaabytih&n a dare efeRo a

detto gelevamenp.

Il numero 957 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla oontabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1,500 000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1919-920, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 1,415,978.83, rimane disponibile la
somma di L. 84,021.17;
Sentito il Con.siglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di

Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto al capitolo n. 132 del'o stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1919-920, è autorizzata una 202 prelevazione
nella gomma di fire cinquantacinquemila (L 55.000),
da assegnarsi nel bilancio del Miniëtero delPindustria,
commercio e lavoro al seguente capitolo di nuova isti•
tuzione n. 79-bis F: « Partecipazione dell'Italia alla
costituzione di una Camera di commercio internazio-
nale ».

Questo decreto sara presentato al Parlamento per
la sua convalidazione e andra in vigore il giorno dolla
sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale.

Ortl1ntamo ene II presente dedreto, munito del sigiIIO
dalloStato, sia inserto neun raccolta ufûciale delle leggi
e del dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 gitigno 19 .

VII'TORIO EMANUELE.
GIOLim - MEDA.

Visto, 11 guardasigilli: FERI.

I i

11 numero OGi della raccolta afßeiale delle ispgi e dei decreti

del Regno contiene il seguen¢e decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naslone
RE Ó'ITAllA

Visti i Regi decreti 5 dicémbre 1909, n CCCCLXVIII,
e 22 maggio 1892. n. 271, con i quali glí elettori poli
tici delle fraziont Carpeneto e Chiasottia, in provincia
di Udine, furono aggregati rispettivamente alla sezioni
ehtterali dei comtml di Lostizza e Mortegliano;
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Vista la deliberazione adottata dalla Commissione
elettorale di Pozzuolo-del'Frfuli in data 28 gennaio
us , con la quale si chiede l angregaziono a quelle
sezioni elettorali degli eleitori appartenenti alla fra
zione Carpeneta col conseguente distaco da quell- di
Lestiiza. e quella adog,ata dalla Comtnissione eletto-
rale comunale di Pavia d Urline, in data -3 gennain
u. e. von la qpale si chiede l'aggregazione a qte la
sezione elettorale degli elettori apiparlerienti alla fra
zione t'hia -ottis, col conseguente d stacco da quelle di
di Mortegltano.
L tte le del herazioni conformi della Commis ione

elettorale provinciale <ii Udine in datirŠ2 roarzo 19e0;
Visto, Taft 29 della"14;ge elettorale politica testo

uniro 2 setternbre 19(9.A 1495
Strla proposta del gjit mipiiltrö segretario di Stato

per. gli aff¢tri>dell' interno Ñsidente del' Obasiglio dèi
ministri
Abtúamo decretatoue deo etiamó r

Articolo unicos

1°. - È ruocato il'R decreto 5 dicembre 1909.
n. CCCOLXVIII, in quaiito dispanova one g'i elettori
della frazione Carpeneto. in provincia di Udine, fos-
sero dggregati al cornune di Lostizza.

2°. - 2 "revocato il R. decreto 22 maggio 1892'
n. 271, in .quanto dispope che.gli elettoii ¢ella frazione
Chiasottis, io provinoià di Ûdine, fossero aggregati at
comune di Mortegpailo
Ordinfamo che il ptesente decreto¿ munito-del sigtilo

dello Stato, giginsertoaleihiersécólta ufficiale delje leggi
e dei dedreti del Regifo d'Ïttrlia?mandàndo a chiunque
opetti di osservarlo e:di farlo osservare.

Dato a Roma addì 2(),giugno 1420.
VITTORIO EMA19UELE.

GrourTI
Visto. L mardastosni· Fago

di verifles o compensazione presso il 3finistero per l'industria o

"commercio (Comitato per la sistemazione del rapporti economioi di-
pendenti dai trattati di pacer le tenanote delienerit<i e debiti rien-
: anti nelle categoria eaunciate nell'art. 2 del R..degreto 8 mag.
glo 1920, n. 603. e cioe :

1 debiti. a cred ti t"a sud titi italiani e sudditi germani 1,
esigthili prima de'la guerra;

2 de siti e cre i tt tra sa iditi italiani e suddir.I germanioi, di-
Venntr eghili draran e la guerra, risulttati da transasi mi o con-

tretti di cui fa sospen la es eurone m tutto o in paite per effet o
della dichiarawne of guer.ra:

3 int ressi seasuti dunante la guerra, davati a sudliti ita'iáni
in dipen tetiza del titoli emessi o ritirati dalla Gerrliantaa on slid-
ditt germantet, in dipend-nsa di titóli era si o rit.irati dall Italia
purch6]l.pagamento di talt inte essi non sia sato sospeso durante
la guérra ai rispettivi sudditi, ovvero ai neutrali;
4° capitali rimborsabili prima o duranta la gueÑa¿doynti a sud-
diti italiani in rappresentanza di titoli emessi dalla GerJn401a, o a

sudditt germanici ia rapposentanza di.tttoli etnWsk dell'Italis, par.
cha 10pagantanto di (¡nosti capitali con sia stato sospeso durante
la guertà anche ai rispattivi sudditi, ovYero ai nouttali.
. Le denna le sopra indicat devont) essero fatte per jsorittu: esse
devono essere rinnovate ancoreha precedentemente possat esserví
stata analoga denuncia presstattraintoritt od.utOnto
.
Qualora esistano più crediti o debiti, deve essere fatta una di-

stinta d3chiaratione per ciascunp di essi.
Cláscuna dichiarazione deve essere redatta in triplice esemplare,

en carta libera, e deve contehere le sèguenti indicaz out:
a) enguomo e nome (o ragiono sociale) el dichiargrite cre-

ditore o debitore; '

b) nazionalità, del dichiarante;
c) residenza (o sede), alla data 10 gennaio 1920, del dichia-

rante;
d) cogno ne e nome (o ragione sociale) del debitore o credi-

tore germanico ;
e) residenza (o sede), alla data 10 gennaio 1920, del debitore

o creiÚtore germanico;
f) ammoatare del.crojito o debito nella valuta in oui l'ob-

bligazione fu contratta (avvertendo che, qualora fosse espressa-
mente pattutto un determinata saggio gi camtli poelaconversione
in valuta italiana, dovrà essere indicato anche il saggio dioambio

Is a raooolta amoiale de11eleggt e de decaeti
del Regno cont,tene in muzito 11 Seiguente
decreto:

N. 958. Begio ticereto 24 maggio 1920, col quale, sulle
proposta .del ministr dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministrl, si provvede alla rettifica
del confine territoriàÏe fra i due comuni di Mon·-
tefuego e Pietradef¡Is!.

IL MINISTRO
R I MDUSTRIA E U. <!OMMERCIO

'is Iatt29 telative allegate dI trattatp dl Ta¢e conla
3erinst , fbmete si %rcailles 11 28 gilgoo 191, apTrovato don
2. decytç þ ottot a 19 2. 3 a :W: 23efativo cca .1 Jocrato
$} gennatá-19M, n. 51;
¼sto 11 A.Meëreto 2 maggio 1920, m. 695, olik Isutnisce PUfnõiu

di verifica o compensaziond per 11 pagamento o 11 riduparo dei de-
bitE denicli
sentitoXComitato parola sietomazionedei-rapporti economici

dipendenti dai trattati di paco;
NOTIFICA

Devono essere Isoto, BAJ.eBWSulomsoppgakggggo

puttaito) ;
g) na'ura e data del contratto o dellà operazione da cui ebbe

origine 11 credito o debito ;
'h) data della saadenza del predito o debito;

- ,i) saggio d'interesse di cui per esplicita disposizione di con-
tratto,. ovvero in toria di legge o di consuetudine locale, 1Loredito
o debitõ sia produtlivo;

l) garansie eventualmente ro,tituite per 11 pagamento del
credito 9 debito;

in) elenco dei titoli e documenti che at produðoho a com-
prova dela dicheraziotte

n) indir.izzo del dichiarante o data delladichiarazionée
La 4iehiarnetone.dove naltro nortare l'attestazione del 81bbia.

panta, suL propric cuote he le indisazioni fornit eodaaglatteta
erga.conbemi a ventà e temessage dadui-sottowAtax .

11 4 obia.rak può aégic.ngare alia-dichiara tone altri dati chia-
rigt EM, oka eventualmánte Litenga utifi per-Is.maggiorapiedjatone
od.evidenca dei crediti o debiti dichiarati.-Ove nonnisaa graido
di i'ndicapet täluao degli elementi.ridhiesti de daaglusthicazione
tie1Pomssiome.
I titoli e documenti a comprova della dichiarazione dovrannoes.

sere prodotti nell'originale, nonchè in triplice coPia Bu darta .h-
bera.
Qualora l'originale sia posseduto esclusivamente dal contraento

germanico, dovrà esser cura del dichiaranto di feraire ‡ pogbili
mesi sapulettvi di orava.
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Per ciascuna dichiarazione l'uffleío di verifica e compensazione
rilascerå apposita ricevuta al diobiarante con aŸnotazione da ap-

porsi sopra uno degli esemplari del'a dichiarazione stessa. La rice-

Vuta sarà rilascia'a a richiesta del dichiaranto, che dovrà provve-

dere alle spese postali eventualmente loacorrouti alla spedizione
della medesima.

Lo,dichiaraz.oni riconosciute in tutto o in parte infondate o non

veritiere sono p tesibili dell ammenda prevista del par grafo 10

dell'annesso all'art. 298 del trattato, di Versailles, senza pregiudizio
de le aanzio,i pn eli applicabili a tenore dell'art. 9 del ik de roto

2 tuaggio 1920. o 695.

Le ichiarationi dovranno o<sere presentate con la .Inaggiore
sollecitudine, e i, in ogni caso, non oltre il 30 ottobre 1920.

Roma, 14 luglio 1920.

Il ministro: ALESSIO.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

Il Collegio centrale aróigral¢
istituito een Part. 19 del .rogolamento legislativo por l'ordinamento

e le -funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvàto con
decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. Er>, composto degli oa-

oellentissimi signori:
Nonts gr. aff. Giuseppe, presidente di sezione delle Corte di

eassazione di Itoma, presidente:
-Biscaro gr. uff. Ger,1amo, consigre della Corte di cassazione

di Roma, membro effettfro;
Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere diStato,membro supplente;
Brizi gr. ,aff. prof. Alessandro, direttore generale, dell'agri-

ooltura, membro effettivo;
Zattini comm. ing. Giusoppe, ispettore superiore al Ministero di

agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio CastelÍani, canoe111ere

capo della Corte di eassazione a riposo ;

Ha pronunziato la seguento
ORDINANZA DEFINITIVA.

Letta la opposizione del sig. Tristano Alvarez de Toledo y Gutio-

rez della Conca, duca di Bivona, avverso l'ordinanza 21 marzo 1920

di questo Collegio;
Esaminati gli atti;
Sentiti i legali rappresentanti dell'opponente e dell'Opera.nazio-

n ale;
Udita la relazione del commiqsario gr. niL Gatti;
Ritenuto che con ordinanza del 2f marzo 1920, questo Collegio

pronunziava l'attribuzione al patrimonio éll'Opera nazionale por i

cúnoattenti dei fondi Gulfa Ginmmarells,pulfa,Panetteria, Castel-

lama e Camene Soprano di proprietà del sig. Tristano Alvares de

Toledo y Gutierez della Conca fu Giuseppe, duca di Bivona, siti in
.
territorio del comune di Ribera;
L'ordinanza cost emanciava le ragioni del deeldere: senza ad-

de atrarsi in particolari questioni tecniche ed in disaussioni sulla
ufdita economica delle varie colture, qui deve soltanto accertarsi

es i fandt in disputs, sieno o tur ne tusepttibili.di importanti tra
oferetzbal deltarsiis va),atando, nel loro complesso la attuali cot

Ora non'può aegarsi oho 11 coe¶tuire alla rotazione del pascolo
e del fcumento una rationale e continua rotazione comprendente
lo colture del cotone e dei eereali, intensificando e miggorando lo

coltaro erbacee, 14 dove ora esistono,.e più ancora il sostituire il

vigneto consociato con mandorli ed olivi al pascolo ed alla cereali-

coltura discontiana cioè la coltura arborea ed arbustiva a quella

grbacea, rappresentano una trasformazione di grande importanza
'emnit:rod economMa:

La trásformazione stessa è dimostrata attuabile dal fatto che le

proposte polture sono praticàto nel torreni circostanti a quelli di
cui si tratta e in quella stessa zona di 70 Ha., coltivata a mandorli

e viti che si trova nell'appezzamento denominato e Camene Soprano a

zona da escludersi, come si è detto. dalla richiesta dell'Op ra;

Ritenuto che. notificatasi il 13 aprile 1920, tale ordinanza al pre-

detto sig. duca di Hivona, questi ha prodotto opposizione, notificata

il 27 aprile all'Opera nazionale per i combattenti, de lucendo:

1 l'meestitutional ta delle disposizandi conterute nel decreto

Luogotenenziale approv4to con decreto Luogotenènziato 16 gonnaio
1949, n. 65

2° ehe l'o dinanza ritione l'attitudine det fondi in questione
ad imposanti trastormazioní co.turali, dichiarando di non adden-

trarsi ne le queitioni teaulette a ció rotativi e soprattutto senza

disintere della utilitå di unacoltura.di f onte all'altra; not che si

vede una mairifeaft conte ddizione che imphea mancanza di moti-

vazione e porta da una non git sta premãesa alla conseguenza (11

evidente e sostanziále violazione di leggo
3* che erroneaniente l'ordinanza parte dgl supposto che l'at-

triale coltura del fondi di cui si tratta sia discontinua: tale sap-

posto non 6 provato ed à in contraddizione non quanto è diebiafato

nella stessa relazione dell'Opera naziortalerLa verità ó che la stato.

di coltura attuale- ò quanto di meglio pu6 ottenersi, date le nata-
rali condizioni dei fondi; ohe di zone non coltivaae non vi aono cho

quelle a pascolo manobioso, che costituiscono und: risorsa pel be-

Stiame e quella di circa 100 TIL di terrede impi•oduttivo ;
4° che l'attribuzione all'Opera nazionale det fondi dell'oppo.

neute non 6 in conformità con lo scöpo della legge; secondo 11

quale POpera nazionato può contribuire alla fortnazione della pie-
cola proprieta, ma soltanto là dove si trovano le condizioni che le•

gittimano la sua ingerenza, cioè dove pu conseguirsi un pliglio-
rathento delle condizioni delPagricoltura;

11 Collegio osserva:
Che sul primo mogvo della opposizione con cui si ripropone l'en.

cezione di ineostituziorialitå.delle disposioni contënute nel regola-
mentologislativo 16 gorinaio 1919, n. 55, non vi che da fichfa-

mare ciò che questo Collegio ha osservato nella impugnata ordi-

nanza, ribadendo un principio ripetutamente dichiàrato; che cioë

il ricordato regolamento è atto di.patostå straordinaria levislativa
e deve ayer quindi forza di legge. Senza che possa in.guesta sede

sindaoarsi Paso fatto dal Governo dei poteri delegatigli ,
Cho la censura mossa all'ordinanza impu-gtiata éol secondo mo-

tivo non ha fondamento.

L'ordinanza pono la questione nei suoi formini semplici ed es-

senziali; vedere cioé, se i fonii siano o pur no atti ad importanti
trasformazioni cotturali; e la risolve ponendo la ýaficonto neporo
complesso, e non nei particolari non decisivi, lo attuali condizioni
dei fondi ed 11 piano di trasformazione 4ell'Opera.
Quen,to à il ehiaro senso della motivazione dianzi riportata: ad-

dentrarsi in particolari questtani tecniche o in discussioni sulla uti?

Jità dell'una o dellialtra coltura è supor nuo, quando da tma com•

parazione sintetica d'insieme risulta l'attuabilitá di una grandetra,
sfoÊmazione colturale; raaióná stikolento pei legittimare la richiõ-
sta attribùzióno dei terreni. Nessuna contraddizione, dunque, sus-
siste nell'onlinanzamb d.onciana di motivazionat ma elimine.dono
di ogni discussierto non induente sul guatostbadamemaledelleom
::3Vesia, che are Eve•o chiaramenta 7049 (rþo!uto.
06: col ter:o potiye teatpsL dimostrata nte.ticosto 00119810 6 ch

duto in un arrore essenziale, ritenendo chegattuale coltura det
terreni in disputa sia discontinua: o che secondo l'opponente non
soltanto sarebbandimes'rato, ma risulterebbe in contrad liziono con

quanto trovasi riconosciu£o nella stessa relazione dell'Opera Por

escludere questa pretesa contraddizione basta richiamare le reguenti
parole della relazione (pag. II): « Quindi non si ha una vera e pro-

pria rotazione, nella coltura, né una coltura continua, ad cecezione

degli appezzamenti molto fertili in cui el apro la gotodiono 904 IMO
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ungi. pertanto, dall'essere riconosciuta, ð esplicitamento negata
nella relazione dell'Opera.la continuità, in genere, della coltura,
che soltanto in via geossionale sussiste per gliiappezzamenti molto
fertili
Ma v'ha di più;'lo stesso opponente non altrimenti può soste-

nere·Pattuale continuità della coltura, se non affermando che lo
stato attuale della c>ltu a ó quanto di meglio può ottenersi, e che
la i ens14cazione colturale 6. giå attuata dove è possibile, Venendo
così a confondere un concetto indeterminato di intensificazione
oolturale con il concetto ben preo'iso della continuità, la quale si
<ttiene adottando una rotazione tale da conseguire l'avvicenda -
mento razionale delle colture e da escludero il periodo di riposo.
Non gik, dunque, un errore di fatto si annida nell'ordinanza, ma

plottostosun equivoco del motivo di opposizione; motivo che, ad

ogatmodo, non tocca il precipuo presupposto dell'ordinanza Con-
Ý1ene infaiti porre in rilievo che per dimost-are l'importanza dolla
trasformazione colturate proposta da l'Opera, questo Collegio non si
fondata soltanto sulla aastituzione di una razionale e continua ro-
tazione a quella del paseolo e del frumento, ma anche sulla sosti-
'tuzione della coltura erborea ed arbustiva a quella erbacea, di que-
st'ultima trasformazione, accentuando, anzi, il valore predom nante.
E,6he realmente sia questo l'aspetto più saliente del piano ditrasfo'rmazione dell'Opera, é agevole desumere sia dal caratt,ero e

dallá entità tecnica ed economica di siffatta sostituzione colturale :

sia'dall'essere essa indicata per la maggior parte della superfleie
del fondi in uestiorie, cioè per circa 900 Ha., comprendenti le zone
a mir.ohia di Chamerops e quelle seccagne in pianura o in dolce
pentÌlo-ove verranno piantate, provi opportuni lavori di adatta-
mento, viti consociate con mandorli ed olivi.
r Ch eliminate così le censure specificament mosse all'ordinanza,
supeýfluo è discutere del 4 motivo di opposizione che generica-
mente accenna agli scopi della legge. Pub invero convenirsi in li-
goalstratía su quanto l'opponente afferma circa lediaal tà lo;1'at-
tribuzione dei terreni, consentita dall Opera, e sulla sua applicabi-
lit(n$ll'ambito del migItoramento delle conditioni dell'agricoltu a:
ma in concreto, tutto ciò noa gi va, posto che l'attribuzione dei
fondi è stata ordinata in quanto si à riconosciuta l'attuabilità di

unailmportante, trasformazione colturale dei fondi medesimi, il che,
noussoltanto corrisponde agli scopi della legge, ma al suo preciso e
tassativo precetto.
Pèf questi motivi

IL COLLEGlO

Rigetta il ricorso in opposizione proposto dal sig. Tristano Alva-
rès de Toledo y Gutierez della Conca fu Giuseppe, duca di Bivena,
contrò l'ordinanza di questo Collegio del 21 marzo 1920, che cau-

forma;
IÑpono che la presente ordinanza resti depositata, insieme ai

dodomenti relativi, nell'ultlelo di segreteria di queato Coudgfo.
Co31 doliberato e pronunziato il giorno 3 giugno 1920 in Ro:na,

nella sáàe del dellegio centrale arbitrale.
Nonia - Biscaro - Gaggi, estensoro - Brizi -
.Jattini.

A. Castellani, segretario.
La presente ordinanza definitiva é stata depositata nella se-

gretoria del Collegio, il giorno 20 giugno IAG.

Il segretario del Colleglo : Avv. A Caet¢l.lani.
Per copla conforme all'originale, col quale collazionata concorda,

che sLtrasmette all'Opera nazsonale per i combattenti, ai sensi e
per' gli efetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento appro-
Vato con Regio dooreto 28 agosto 1919, n. 1612,

Adms, 23 giugno 1920.

Il segretario del Collegio: A. Okesteß«ni.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATÐENTI

16 Coilegio centrale arbitra-le

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
'À le funzioni dell'Opera nazionale per i combattentkapprovato con

decreto Luogotonenziale 16 gennalp 1919, n. 55, 'coltposto degli
eccellentiss imi signori :

Nonis gr..ug. Giuseppe, presidente di sezione dolla Corte di
cassizione di Roma, presidente;

Biscaro gr. uff. eerolamo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gt, att. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-
plente;

Brizi gr. uff. prot Alessandro, direttore generale al Ministero
dell'agrico&ra, membro effettivo)

Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore alMinistero di
agricoltura, lifembro supplente y
Assistito daÏ segretažib oÊmitt, avv. Antonio Castellani, oanoe1•

liere capo della Corte di egestzione di Roma a riposo;
Ha.pronunziato la seguente

ORDINANZA :

Letta la richiesta in data 5 maggio 1020 del Consiglio di ammi-
nistrazione dell'opera nazionale per i combattenti relafiva al tra-
aferimento dLB masserie e 29 fondi sui in territorio di Matera (Ba.
s¾icata) di proprietà della Congtegazione di carità di Matera e della
estensione oomplessiva di Ea. 64423,84, oosi ripartita :

1. Massería del Purgatorio, Ha. 117,79,19.
2. Masseria Danost o San Giuseppe, Ha. 95,17,22,
3. Masseria tasallo o San Giuseppe, Ha. 85,18,2ô.
4.ifasseria Cristo o B$uzza, Ha. 173,Nl,4-3.
5; Masseria Basile o San Martino, Ha 27,36,00.
6: Fondo Pozzo Messere, Ha. 21 97,34.
7..Fondo Serradifuso,' Ha. 1,02,49.
8. Fondo Serradifuso, Ha. 0,40,4ô.
9.'Fondo Serratta, Ha. 0,91.30.
10 ;Fondo Gavatina, Ha. 0,87,92.
11. Fòndo Gavatina, Ha, 1,71,23.
12. Ponda Gavatina Ha. 4,67,35.
13. Fondo Pedale della Palomba, Ha. 3,53,60.
14. Fondo Gramonale, Ha. 1,29,94.
15. Frodo San Venerdi, Ha. 1,53,15.
16. Fondo San Giacomo, Ha. 10,89,99.
17. Fondo Papalione, Ha. 6,36,05.
18. Fondo strada Papatone, Ha. I,49,63.
19. Fondo Belvedere, Sa 2,97,48.
20. Fondo ChiancoÏata, Ha. 2,18,47.
. Fotido Chiancolata, Ha. 0,33,84.

22. Rondo Obtaneolata, Ha. I l.5'/,63.
23. Fondo Otdaneolata, Ha. 2,59,28.
24. Fondo Chiancolata, Ha. 8,09.9L
25. Fondo La Specchia, Ha 1,22,49.
26. Fondo Monterotonda, Ha. 2,69,85.
27. Fondo Monterotonda. Ha. 18,05,46.
29. F4ndo Scatolino, Ha. 0,44,74.
29. Fondo Termiti. Ha. l1,75,18.
30. Fondo Termiti, Ha. 1,09,50.
31. Fondo Termiti, Ha. 2,29,96.
32. Fondo Serra Sant'Angelo, Ha. 0,35,54
33. Fondo Le Piane, Ha. 1,il,45.
31. Fondo San Giuliano, Ha. 28,41,87.

Totale Ea. 640,23,84.
Udito 11 relatore comm. ing. Giuseppe Zattini;
Ritenuto che a termini dell'art 5 del regolamento approvato co'n

R. decretb 22 a¢sto 1919, n. 1612, 11 Consiglio dell'Gpera nazionale
ha riato regolars comentmazbe della tahies*a di †wfumento di
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detti fondi al presidente della Congregipyg ßi pagità. di A½ra,
come risulta da ricevuta postale di ritórüb;" ,

Ritenuto che la richiesta di traefetifninto ëljilin'dinliiàìli pkeg
di proprieß di un,Ente pubbliod, viená fatË¿alÃÁslehagli e 61
degli art. 9 n. 2 eg parte primä del regolamento legis]àtivo âj-
provato con decreto.Luogotenenziale 16 gennati 1919, gpéi äsi
sere i terreni modesinki stredettivi di importanti trasformazioni col-
turali.
Considerato che tutti i fondi, di cui à parola, sono colicessi -in

aßtto sessennale o triennale, e cioè di breve durata, che i terreni
di natura siliceo-argil'oso, calcare, sono in genere fertili, che non

vi sono plauto legnose, che 11 sistema della conduzione 6 fluello
della co tura estensiva, e cioè si avvicendano i cereali col maggese
e col pascolo, anzi parecchi terreni sono tenuti esclusivamente a

pascolo, e che talé sistema di sfruttamento à adottato anche nei

piccoli fondi vicino al paese.
Considera to che di fronte alle attuali condiziðni, l'Opera nazio-

nale si propone nel suo piano 11 'miglioramento dell'azienda e l'au-

mento della produzione con questi principali provvedimenti e olo :

In tutti i piccoli fondi che et trovano vicino al paese $ÚMatera,
impianto di fratteti, vignetiedioliveti-vigneti; nelle azieagmag-
giori, ossia masserie, impianto di Alari di .plante arboree,,special-
mente olivi, mandorli e peri, ecc., e negli intei•filari, dolfivazione
dî piante erb^acee con una rotazione che serva ad aumentare 11 be-
attame e quindi con diffúsione di foraggere.
Oltre a tutto ,oib il, piano contempla la sistemazionè del terreni

in pendio, il restauro e l'ampliamento det fabbricati, indne l'Opda
si propone di soÌ1eeltare la costpuzione dells via rotabile Matera-

Santerano.
Il Collegio anzitutto osserva che di fronte allA riehiesta delf0pera

nessuna deduzione ventie presentata e nessuna ópposizione fatta da
parte dell'Ente proprietario: anzi la Congregazione di caritähatra.
stoesso il verbale dell'adunanza, in data.18'maggio 1920, in cui è

contenuta la deliberazione di prendere atto della nota del Consiglio
di amministrazione dell'Opera nazionale per i·combattenti, in data
5 maggio, n.26, ganza aver nulla da controdedtirre.

Inoltre il Collegio òsserva che tutti i terroniilohiestinsik per.la
loro intrinseca lìatura, sia pel modo ool quile sono,coltivati e ta•
nuti, sono senza dubbio suseettivi di quelle importanti trasforraa..
zioni culturali che sono esposte nel piano dell'Opera.
Per tale motivo:

IL COLLEGIO.

Visti ed applicati gli articoli 9, n. E e.10, pai•te prima del regoL
mento legislativo approvato con decreto Luogotenenzlale lð genaato
1919, n. 55, acachè degli articoli 5 e 7 del regolairiento approvato
con R. decreto 22 agosto 1919, a 1612.

Or<fina 11 trasferimento all'opera nazionale per lo'ombattenti del-
lo etaque masarie e dei 29 folidt minori, in oomhne di 4(atera

(BasÏlidah) della Congregazione di parittdi Materiobme più soþra
sono desdrilti e meglio specificati gella richiesta- e negli atti.
Dispone che la presente ordinaria resti depositata insieme af do-

enmenti relativi nelfuffleio di segreteria di questo Collegio.
Così deciso e pronunziato 11 giërno 24 giugno 1920, in Roma, nella

sede del Collegio contrale arbitrale.
Nonis - Bisaaro, --- Gatti - Britt - Zattini, estensore
- Abu. A. CasleMani, segratario.

La presente ordinanza ð stata depositata, assieme ai documon‡i
relativi, nella segreteria del dolleg centrale arbitrale, il'glorno 27

giugno 192
Il segretario,del Collegio: ave. A. CasteHani.

Per copia conforme all'originale, col quäÏë oollazionata concorda,
che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e

per gli elletti degli articoli 7 e seguëntLdel regolamento approvato
con Regio decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 1 Mglio 19W.
11 segretario del Coll gie: Castellaiti.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICf

CONCORSO
a 65 posti di ufficiale d'ordine in prova nel Real too

po del.genio civila
.
ELENCO in ordine di merito dei concorrenti vinciteel del concorso
a e dei successivi 65 candidati dichiarati idonei o designati agíì

effetti del decreto-legge 22 novembre 1919, n. 2356

Jaquinto Salvatore - Giani Alberto - Bonadimani Carlo - Micco-
lis France=co Iginio - Daulele Beniamino - Baldassarre Al-
trado -- Lombardo Luigi - Cordio Ignazio - Clatara Mariano
- Non Enrico - Palermo Arminio - Agrigehto Glaqu 14
Mancuso Biagio - Lancellotti Paolo.

Bilotta Einiattele - Melfa Lu gi - Genovini Igino a Celesti VIN

cenzo - D'Amore Gennaro - Giimaldi Angelo Galliddli&
flocco -· Masuzzo Giovanni - Policiochio Fr ancesco - Palmieri
Carlo - Terrone Antonio - Auztrlone Francesco - Acconciaú
messa Michele - Pinto soratino - Giuffreda Luciano - Ggill

Domoutco - Del campo Luigi. ,

Cartocci Paolo - Guaschi Biagio - Carlucci Alfredo - Giaconia
Gaetano -- Gamberale Paolo - Tamagpini Duilio - Mirto Ma•
riano - Quartaroli Aurelio - Lo Jacono Oresto a Ricci Giu-
seppe - Tumminia Salvatore Felice - Flure Umberto - Baña

delloni Luisi - Giordano Eduardo.
De Castro Ettore - Saloni Armido - Cefarati Antonio - Brundo

Antonio - Passarelli Pantaleo - Franceschelli Fernando -
Cozzi Carmine - Trionfetti Giulio - Luisi Domenico - Marta

, Luigi - Ingargiola Pietro - Bonifacio Vincenzo - Turrist

Gioacchino - Verdura Quintino - Martelli Mario - Rizzutî-

Gio. Battista - Costadura Manlio - Orlando Giuseppe - Is..
Belli Mario - Lajno Michele.

Cigna Salvatore - Giordano Oreste - Chiaverini Mirro -- Giuliana

Francesco - Pulcinelli Orlando - Forte Consalvo - Santatt-

geli Diome le - Bonchio Vírgilio.
Apri e'G orgio - Zaacarmi Genesio - Storelli Franenseo - Siil-

baldi Michele - Paone Alessandro - Porcu Antonio - Vinci

Vincenzo - Martire Raffaele - Galvagno Salvatore - Brusa

Luigi - Ambrosio Raffaele - Galli Eugenio -, Latena Antos
tonino - Colucci Fernando -- De Giorgio Luigi - :Meloni
Mario.

La Fauoi N'co16 - Conforti Vincenzo - Maira Giuseppe - MelÚlt
Emilio - Fiorentino Raffaele - Brunello Giovanni - Mog-
tuoro Vincenzino - Mars41a Filippo - Bruscoli Pomp o •-

Ciglio Eugenio - Colonnello Francesco - Gianaangali Arnaldo
- Fiorino Matteo - Mottola Ugo - Ca'cognile Oromo.

CorreAi Fraecesco - ScogDamiglio Giov. Battleta - Pastore Eugo·•
nio - Abbondanza.Ultimo - Carbutti Gaetano- Calaflore Ñ12
colð - Milesi Curzio - Castefiant Attilio - Marchei Ëttoreg
Della Galee Luigi - Labonia Francesco- A:legrini Auguátom
Pagano Rosario - Frigenti Pietro - Pranzo .Luigi - Rufisi
Giuseppe - Cappa Giuseppe - Giordano Ugo - Nicoletti AW
turo - Aganiennone Mario - Salvadori Arduino - GulduÀci
Giovanni - Saviato Danilo - Falcone Arturo - Canimo Giu-

seppe - De Francesco Giuseppo.

Disposizioni nel personale dipendente:
IMPLE *ATL CIVILL

Amministrazione centrale della guerra.
Personale amministrativo.

Cón R. decreto del 29 apr11e 1920:

Ma.Minelli ça da custavo, capa sezione. e l': b in eyettetiva
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a sua domanda, per nfermitå comprovata, dal l© aprilo 1920,
con l'assegno annuo di L. 4300.

Assistenti del genio militare.

Con R. deûoto del 29 febbraio 1920 :

De Vivo car. Salkatore, applicato, colloaato in aspettativa per in-
termità dal 1* aprile 1920, con l'assegno anano di L. 2500.

Applibati delle Amministrazioni militari dipendeuti.
Con R. decreto del 29 febbraio 1920:

Manninitaalido, applicato, collocato d'ufBelo in aspettativa per
infermi à dal 1° gennaio 1020, con l'assegno annuo di L.2187,50.

Con R. dooreto del 4 marzo 1920 :

Talia cav. An nino, appliàato, in aspettativa per infermith, richia-
moto in abrkizio dal l febbrato 1920, con lo stipendio annud
di L. 3980,

Zagarella Salvatore, applicato, mpdificato il R decreto 14 dicembre
1919, n. &Oi, nel senso cho il soprascritto applicato deve ind
tendersi riebiamato in servizio il 5 dicembre 1919, anziché il
20 stesso mero.

Con R. decreto del 28 marzo 1920 :

Iannone Ernestino, applicato, collocato in aspettativa per informità
dal 1° aprile 1920, con l'assegno annuo di L. 2117,50.

Con R. decteto del 15 aprile 1920 :

Masfroni Luigi, applicato, in aspettativa per informità dal IG sat-
tembre 1919 'richiamat0 ÍR 601'VÎ¾iO dal I aprile 192Û, COR 10
stipendio-aunno di L. 8ð35.

Mileo Maurizio, applicato, in aspettativa ¡ier infermità dal 16 di-
cembre (017, rich'iamato in servizio d,al 16 dicembre 1919, con
lo stipendio annuo di L. 3175.

Olivero Giovanni, applicato, collocato in aspettatina per infermità
dal 20 aprÍle 1920, con l'assegno annuo di L. 2417,50.

Con R. decreto del 22 aprile 1920 :

Mongelli Salva e, applicato, in aspettativa per infermità dal 10
maggio 1919, richiamato,in servizio dal 16 aprile 1920, con
lo stipendio annuo di LI 2715.

Con R. deoñeto del 2 maggio 1920:

Biondi Biondo, applicato, collocato in aspettativa per informità dal
1° maggio 1920, con l'assegno Annuo di L. 2500.

Abbate Alflo, applicato, collocato in aspettativa per informità dal
1° maggio1920, con l'assegno anouo di L, 2117,50.

UFFICIALI D'ORDINE DEl MAGAZZINI MILITARI.

Con IL déci•eto del 19 febbraio 1920:

Azzolini Ferdínando, udleiale d'ordine, in aspettativa per infermit§,
richiamato in servistb, dal 16.febbraio 1920, con l'o stipendio
annuo di L. 3635.

UFFICf All IN CONGEDO.

Atrone Jav. Frauenco, tenete colonnello ecllocato · a riposo per
anzianità di servisto dal 15 dicemtre 1919, ed inseritto nella
neerva.

Arma del genio.

Con R decreta del 29 gennaio 1920:

Pasetti cav. Felice, colonnello, eollocato a riposo per anzianità di
sorvizio dal 8 of.tÑro.1011Le&tasoritto,aellaxiserva.

UFFICIALI IN CONGEDO Pft0VVISORIO.

Arma di fantería.

Con R decreto de!'ll dicembre 1919:

De Blasio cav. Teodorico, colonnello, collocato a riposo per avere

raggiunto i limi i min mi di eth e di servizio prescritti dat 25
luglio 1919, ed insopitto nella riserva.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei carabin eri Reali.

Con It. decreto del 27 maggio 1921:

Conti cav. Egidio, capitano, promosso maggiore con anzianit& e de-
correnta assegni dal I gennaio 1920.

Bocchi nob. di Pennabilli Ernio, capitano, in aspettativa per infer-

mità temporanee provienienti da cause di servizio, richiamato
in servizio dal 15 aprile 1920

Demitry Alfonso, capitaiio, l'anzianità 13 dicembre'1915 nel grado
di tonente, è rettificata in quella 24 novembre 1915, per effetto
dcIla rettifica di anzianità di cui sopra, il decreto Luogotenena
ziale 28 luglio 1918 di promozione a capitano ò rettificato nel

senso che egli seguirä nel ruolo nell'arma, il pari grado Flori
Florio.

Con R. decreto del 27 maggio 1920:

Rinaldi Giuseppe, tenente, dispensato, in seguito a domanda, dal
servizio at'ivo pergianerite ed inscritto col suo grado e colla
sua anzianità nel ruolo degli udleiali di compleniento dell'arma
dei carabinieri Reali dal 1* giugno 1920.

I seguenti tenenti in servizio attivo permanente sono trasferiti
nellarma dei carabinieri Reali con anzianità assoluta 15 gennaio
1920 e con riserva d'anzianità relativa:
Santo o Giuseppe - Spina Raffaele - Aireuti ¥ranco.
I seguenti tenenti di complemento sono trast'eriti nell'arma dei

carabinieri Reali con anzianità assoluta 15 gennaio 1920 e con riserva
di anzianità relativa ed inserittinel ruolo degli uffleiali in servizio
attivo permanente:
Ughetto Arrigo - Ruzgieri Ruggero - Negro Giovanni - Buriani

Alfonso.- dena Aldo - Caraso Renato - Perretti Leonardo
- Bellisario FiÌippo - De Santis Ferdinando - Verdo Guido -

Giorgi> Ottavio.
Arma di fanteria.

Con decreto Luogoteni idle del 2 marzo 1919

Bonicatti Luigi, colonnálo, coÑO to a riposo r anÃanitid áÁr.
vizio, dal 5 marzo 1919.

Den R. decrotô dol-27áaggiò 1926:

Ro cav. Giuseppe, tonente colonneÏIo in aspettativa per infermith
tempo anee non provetventi da cause di servizio, trasferitoin
aspettativa per riduzione di quadri dal 10 ottobre 1919.

Re cav. Gidseppe, tonente colonnello in aspettativa pet' riduzione
di quadri, richiamato in servizio dal 19 ohábre 1919.

Valentim 6: Luigi. maggiot 11 agdtatjva pe infetthiili, Lani.

Zatatni cav. I c:rgo. maggiora io aspettativa per intagmità tem,
yo anen non y ratie:± di q¾e ¥ Servlità dal 10 miggio
1913, P aegt*M- di ozi sop23 i Pt02cgats dd13 gen.
nato 1919.

I seguenti capitani in aspettativa pel' inferinità temporanen pro-
venienti da cause di servizio sono richiamati in serÝizio dalle date

sottosegnate:
dati Glemente, dal 2T dicombre 1919.

uoconi Giulio, dal 29 marzooleS3.
DandirO hhitaÈ16 SimÄiÃtìWA W informilà, ÉSÊmÓESN
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provenienti 4a cause di servizio, richiamato in servizio dal 29
gennaio 1920.

Pansini Giuseppe, capitano in aspettativa per infermith temporanee
non provenienti da cause di ervizio, richtamato in servizio dal
13 ms zo 19±0, con tecorro ze assegni dalla data àÞssa.

Fassombront l£nric », capitano, coll cato in asp ttacava per infer-
ruità t nivoranee proveulenti da cause di servizio dall' 11
mar o 19¿O,

Atzeri Giusgae, cap tano 67 fant is, collocato in aspettativa pèr
info mua teinp »rsuee non prove sie ati de cause di sèrviz.o aal
16 slugno 1919.

M>aterisi .\Íaurangelo, cap tano in asp-thativa per riduzione di

quadri, richia nato in servizio dal 18 febbegio 1920, can de-
cureaza per gli assegni dal 1° marzo 1930.

Agus Fran esca, caaitano in aspettativa pir rituzione di quadri,
richiamato in ser viz o dal 23 marzo 1920 con decorrenza per
gli assegni dai 1 aprile 1919.

Lordi Francesco, tene=1to, collocato in aspettativa per infermitä
temporanee non provenienti da cause di servizio dall'It' feb-
braio 1920.

Con R. decreto 27 maggio 1920:

I seguenti tenenti la aspettativa per infermitä temporance prove-
nieliti'da cause di servizio sono richiamati in servizio datie dato
sottosegnate:
Campione Severo, dal 12 marzo 1920 - Caropreso Giovannantonio

dal I2 marzo 1920.

'Campione Severo, tenente, dispensato dal servizio ättivo permanente
ed inscritto,.col proprio grado e con anzianità7 inaggio 191ô
nel ryolo degli,ufficiali di complomento.

Arma di cavalleria.

Con R. deorei;o del 27 maggió 1980:

I seg¤enti-capitani sono collocati, a loro Ô'6manda, jn aspettativa
per riduziohi di quadì•i dal l* giugno 1920:

Passarelli Alessandro - Borgstrom Ettore - Campi-Emilio - Voli
Eni•ico - Moncada Ugo.

I seguenti tenenti sono collocati a loro domanda, in aspettativa
per riduzione di quadri dal 1° giugno 1920:
Santini Mario --- Porro Schlaffinati Perrone- di S. Martino: Ettore
- Volpieella Raffaele - Gori Mazzolent Mario -- De Pàlma Cor-
rado - Borrelli Francesco.

Sergardi Bernigucci Lodovico, tenente, dispensato dal servizio per-
manente, a sua domanda, ed inscritto col suo grado ed anzia-

' nità 11 maggio 1916 nei ruoli degli uffleiali di complemento dal
, 1 giugno lÒ20.

Gallegra Riccardo, sottotenente di complementinominato sottote-
nente in servizio auivo permanente con anzianità e decorrenza
assegni dal 1° giugno 1919.

Arma di artiglieria.
(Ruolo combattente).

Con R. decreto del 27 maggio 1920:

Aecch car. Ettore, colonnollo, collocato a sua domanda, in aspetta=
tiv3 per riduzioni di quadri, d11 is g,iggs, ig,g

IÝsguenti sot'ot-nanti sono promossi t-nenti con levanzianità a

decorrenze assegui della date sottatato, con riserva di etizia;11tì
relativa:

Con R. decreto del 27 maggio 1920:

Com anzian th e deco-renza nesegat dal lo gennaio 1919
e con riserva d'anzianità relativii

Diani Egidio.
Con anzianità e decorrenza assegni dal 1° dicembre 1918

e con riserva d'azianità relative-:

Con anzianità e decorrenza assegni dal 1° febbraio 1917

e con riserva di anzianità relativa :

B tocco Silvio.
Arma del gento.

Con R. decreto del 27 maggio 1920 :

Gozzi V neenzo, capitapo in aspettativa per inf4rmith temporanee
provenienti da cause di servizio, dispensato dal servizio perma-
ne nte) a sua domanda, ed inscritto col suo grado e con anzia··

nità la aprile 1917 nei rudli degli utiletali da complemento.

. Con R. deõrotó del 27maggio 1919:

Fera Riccardo, tenonte, collocato a sua domands in aspettativa per
motivi pesad.

Ficai celeatino, tenente dispensato dal servizio permanento, a sua
domanda, ed inscritto col suo grado .e con anzianith 2 dicem-

bre 191(inel ruoli degli ufBoialialf-complemento.

Personale2 permanonte dei distretti.

Con dooreto Luogotenenziale del 30 marzo 1919:

D'Afflitto Raffaele, colonnello, collocato a riposo por anzianità di

servizio dal 31 marzo 1919 A inscritto nella riserva.

Con:R. dooreto deL27unaggio 192Œ:

Riãolfl car. Gio†aoni Battistä, inaggiõee, promosso tenente colon-

nello em anžianità BJYeWraig 1920 e decorrenza assegni dat
1° marzo 1920.

Com R. doorete de127 maggio '

Garzi Riccardo capiteno, dollpeäto in aspettativa per riduzione di
quadri, a sus domania,-dal 31 maggio 1920.

Corpo di commissariato militare.

UlllòTalfco tL.L -

Con R. decì•òto del 271naggio 1920:

Lacorenia cav. Aristide, tabefit coÏònnello commissario in aspe%ta•
tiiä pät làTerinitif turfígdfide'e~pfövenienti da cause di servi-

. zio, richiaroxto31a servizio;:effettivo.dal 28 Aprile 1920, con de.
correnta per gli essegni, dalla stessa data

Serafini Aldo, caþifaiio conifliiëšario iñ^ aspettativa per infermitä

provenieritf¾& causadi servizîoy4ispensato dal servizio attivo

permancate in semuito a su> domanda, ed inscritto col suo

. grado e con la sua anzianità nel ruoli deg i officiali commissari
di complemento, dal I giugno 1920.

Radogna nomenico, capitaño' cominisiado, collocato in a•pettativa
per motivt peciali suadomank,-dal 1° giugno 1070.

11fnöllill Tit Ettssistenza.

Con R. dè'creta delt maggio 1920:

Timossi car. Alessan tp, tenente colonnello sussistenza in aspettativa
per infèrmitA timþötärlde'ptordutenti da cause di servizio, ri-
chiamato in sérffzro~VINttivf dd!'t5miato 10¿D, con descercata
essegni dal -aprile4924 -

on densto-detW;maggi 196

19pparelli|É adlà, caþitato etissistaim in arpatúdit3 r in-
ifrniiti tëibydi'äued tig' röygüíénti da cansa di jer zio, P g.

poettati.vtdi cui soþr ptofdggt(däl 12 diëemWr'& TO'9.
annita"Viítoenzii, cA¡iit3rio siissisiënta, dollocato in asfottitivä er
informitä téri'porano Ada prbiengenti da egude di Udivmo, ja
2f aprile 1920;

'

Cervi Augusto, capiteho guesistenta, dispensato dal servizid attivo
permanente, in seguito a sua domanda, ed inscritto col sua
grado e con anzianita 17 marzo JPIS nei ruoli dUgli ùületali
dum :Lahawitari AUMmweTL.ekW4m Rest 10 rarw&.ex10>fí• '
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Corpo di,amminintrazione.

Con R. deoreto dol?9 maggio 1920 :

Favalli cav. Ettore, maggÍ0re amininistrazione in aspettativa per in-
fermità temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato
in servizio ciettivo, dal 12 febbraio 1920.

Con R. dooreto del 27 maggio 1920 :

Rizzo Baldassare, capitano amministrazione, collocato in aspettativa
per informità tempor,aaee non provenienti da cause di servizio
dal 24 dicembre 1919.

La Costa Angelo, tenente amministrazionez in aspettitiva per in-

formith temporanee non provenienti da cause di servizio, ri-
chiamato in servizio effettivo dal 26 luglio 1919. g

FögUbaÏd i neiße miliminätrazione, dÎspensato dal servizio attivo
§ermanente in seguito a sua domanda ed inscritto col suo grado
e"con anzianità 29 ottobre 1916 net ruoli degli uiBeiali di am-
ministrazione di complemento dal lo giugno 1920.

Cancellario Alberto, teneote amministrazione, dispensato dal servizie
attivo permanente, in seguito a sua domanda, ed inscritto col
suo grado e con anzianith 29 novembre 1917 not ruoli degli uf.
ficiali di amministrazione di complemento dal 1* giugno 1920.

DjPIEGATI CIVILI.
Amminístrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 9 maggio 1920 :

Freddi gr. uff Augusto, direttore generale, nominato delegato mi-
nisteriale presso l'associazione della Croce Rossa italiana e presso
quella dei Cavalierf italiani del sovranö militare Ordine di Malta
dal 1* giugno 192 e daha ata stessa a collocato temporanea-
mente fuori ruolo.

Poggi.gr. uff. Torquato, vice direttore generale, cessa dal 1 giugno
1920 delle funzioni di dehgato ministeriale presso Passociazione
della Croce Rossa italiana e presso quella dei Cavalieri italiani
del torreno militare Ordine di Ma'ta e dalla data stessa rientra
a-far Iarl;e del ruolo organico dell'Amministrazione centrale
della guerra.

Farmacisti milit tr1.

Con It. decreto del 25 marzo 1920:

Bruno Pasquale, tarmacista militare di la classe, sono accettate le
sue volontario dimissioni dall'impiego dal 1° maggio 1920.

'

UFFICIALI IN CONGEDO - UFFÍCIALI IN POBJZIONE AUSILIARIA.

Con R. deoreto dell'8 apr11e 1920 :

ag¥ñtini cav. Alberto, tenente generale, sollocato a riposo per an-
zianfth di servizio del 9 aprile 1910 ed inseritto nella riserva.

Con R. decreto del 7 dicembre 1919:

Giglio car. Domenico,,colonnello, collocato a riposo per anzianità di
servizio dall' 8 dicembre 1919 ed inseritto nella riserva.

Con R. deorato del 21 dicembre 1919:

Vieri cav. Lorenzo, colonnello, collo'cato a'Tiposo per anzianità di

servizio dal 22 dicenibre 1919 ed inscritto nella riserva.

UFFICIALI DT RISERVA.

Corpo di amministrazione.

Con R. decreto del 30 maggio 1920:

Greco cav. Pasquale, tonente colonnello amministrazione, distretto
Lecce, ficollocato in congedo dal 10 luglio 1918.

Greco caŸ. Pasquale, tenente colonnello amministrazione, distretto
Legee, richiamato in servizio dal 21 agosto 1918.

Greco cav. Pasquale, tenente colonnello amministrazione, distretto
Lecco, ricollocato in congedo dal 19 ottobre 1918.

Valeece cäv. Nicolo, mAligìore amministrazio' ,
diskatto Roma, ri-

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.
Stato maggiore del R. esercito.

Con R. decreto del 22 ap ile 192j):
Ifola ¿av. Ferruccio, tenente generale. La decorrenza degli assegni

del grado attuale 4 dtabilita dal 1* novembre 1918.

Con R. decreto del 25 marzo 1920:

Molina cav. Luigi, maggiore generale. La decorrenza degli assegni
del grado attuale 6 stabilita dal I novembre 1919.

Arma di fanteria.

Econ R. decreto del 27 maggio 1920 :

Ung ania cav. Giacomo, colonnello. Revocato e considerato come non

avvenuto il R. decreto 26 ottobre 1919 nella parte che si rife-

risce al su6 coll icamento in posizione ausiliaria.
Morozzo della Rocco cav. Roberto, tenente colonnello. Revocato e

considerato come non avvenuto il decreto Luogotenenziale 3 10-
glio 1919 nella parte che si riferisce al suo collocamento la con•
gedo provvisario.

Petragnani Ottavia, capitano, in aspettativa per riduzione di qua-
dri. La decorrenza assegni nol grado attuale à stabilitä al 1

maggio 1916.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 10 giugno 1920:

Massetti Franceseo, capitano, revoeat3 e considerato come non av-

venuto il decreto Luogotenenziala 27 aprde 1919, nella parte
che si riferisco al suo collocamento in congedo provvisorio.

Corpo sanitario militare.

Can IL decreto del 20 giugno 1920:

I seguenti capitani medici sono dispensati dal servizio attgo per-
maheate ed inscritti con 11 loro grado e con la loro anzianità nel
ruolo degli ufficiali med1ei di complemento, andal l* 1uglio 1920:
Vita Gnido - Sertorio Giosub - Brocchieri Guido.
I seguenti tenenti medtei sono dispensati dal servizio attivo por-

manente ed inscri con il loro grado ed anzianità sottoiadteata
nel ruolo degli uffi medici di complemento, dal 1° luglio 1920:

De Francesco Paolo, con anzionit.à lo febbraio 1917 - Pacitto

Edoardo, cou anzianith 23 dicembre 1915.

Corpo di commissariato militare.

Con R. decreto del 27 maggio 1920:

Fea cav. Luigi, colonnello commissario, collocato in asliettativa par
infermità son provenienti da cause di servizio dal 4 mag-
gio 1920.

Paghozzi Giovµni, applicato, in aspettativa per infermità dal l©
gennaio 1920, richiamato in servizio dal 18 maggio 1920.

I

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL 00MMEROIO E IL LAVORO
Media del consolidati nogoziati a oontanti nelle Boras

del Regnò nel giorno 14 luglio 1980.

CONSOLlDATI Con godimento
in oorso

3.50 °j, netto (1906) . . . .
73 21 -

350 •|, netto (ím) ..

3 jolegio.,,,, ...

5 */, netf6 . . . . . . . . 73 78 -

Corso modio det oambi
del ¢orno 14 laglio 19E0 (Art. 39 Codies di teemosato).

Parigi 140,77 - Londra 66,515 - Svitam 301,25 -' Sugha 210
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

(Elen,co n. 48). 26 Pubblicazione.

Si dichiara one le rendite seguenti, per errore oecorso nelle indioazioni date dal riebiedent1 all'Aminmistrastone del Debito pubblico
vennero intestate e vincolate some alla colonna 4, mentreohè dovevano Iaveoe intestarsi e vingolarsi oome alla oolonna 5, essexeo
quelle Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse:

o¤
g.S Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettifieare Tenere della rettifice

annaa

i 2 3 4 6

P. N. 5°/, 9399 10 - Melandri Erminio fu Michele, minore, sotto Melandri Erminia fu Miehele, minore, ecc.,
la patria potestà della madre Pasini Lui- come contro

gia, ved. Melandri, dom. in Alfonsme (Ra-
venaa)

1724 20 -- Martire Angelo di Salvatore, dom. in Pa- Martire Angelo di Sebastiano, dom. in Pa-
lermo lermo

3,50 /, 628405 70 - Di Costanzo Annina di Giuseppe, nubile, Di Costanzo Annina di Giuseppe, minore,
607397 175 - dom. a Vietri sul Mare (Salerno) sotto la patres potesto del padre, dom.

conle contro

522421 52 50 Bertoli Leonildo, ,tugelo ed Agostina fu Bertoli Leonildo, Angola ei Agata Bertoli
Eliseo, minori, sotto la patria potestà in Eliseo, minori, ecc. come contro
della madre Pieroni Luisa, dom. a Chi-
cago (S. U. S. America)

522421 17 50 Intestata come la precedente, con usufrutto Intestata come la precedente
a Pieroni Luisa fu Giovanni, ved. di Ber-
toli Eliseo

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pabbitoo, approvato con R. deoreto 19 feborato 1911, n. 208, si diffida
ohiunque possa avervi interesse che, trascorso na mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove som sieno stato no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni and Ptt• taranno nome sopra rettificato.

Roma, 26 giugno 1920. rl aseettore ponerais: +ARRAzzl.

1VIINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblieo

(Klenco n. 2). t * Pubblicazione.

Si dichiara che le readtte seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministratione del Debito pubblioo,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre ahe dovevano invece intestarst e vincolarsi oome alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicat.ioni dei titolari delle rendito stesse :

Numero
i Ammontare

Debito della intestazione da rettmeare T•nore della rettfrea
d'Iserizione rendita annua

l 2 3 6

3,E0 OTO 724972 105 - Pagella Delfina di Graziano moglie legal- Pagella Delfina di Maziano, ecc., come
mente separata di Ponchia Michde, dam, contro
a Torino

50¡0 146445 160 - Confraternita del Carmine in Ntroneone Congrega:ione di carità di Terni(Perugia}
(Perugia)

3,50 Oi0 398931 3360 - Boecalari Pierina e Rafleello di Abelardo, Boccainei Pierina e Ratfaello di Abelardo,
minori, sotto la patria potes à del pa 're, minori, sotto la patria potestà del padre,
dom. in Genova; e tigli nascituri di Oliva dom. in Genova, e figli nascitari di Oliva
Elasa fu Francesco Giacinto, moglie di Maria- Francesca-Beatrice-Ermelinda-
detto Bocealari Abelardo Elisa fn Francesco, ecc., come contro

A termini deH'art. 167 del regolamento generale sal Deoito pub alico, approvato aos R. decreto 19 teobra19 let i, R. 298, si dilida
e21anque possa avervi interesse che, trasoorso as mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove soa e eso state
motinoate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sadlette saranno come sopra rettinoate.

Roma, 10 luglio 1920. Il direttore generale: GARBAZZI.
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amarrimenig di ricostste (3* pubbliaastone). (El. a 46). Si restituzione della relativa rioevuta, la quale rimarra di nessun
81 notinoa che a stato denunziato lo smarrimento delle sottoin- fatore.

dioate rieevate relative a titoli di debito pubblico presentati per , Roma, 3 luglio 1920.

operazioni: il di•witor• asnavale: GARRAExt.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 637 - Data della riee-

Tata: $ febbraio 1920 -Ufucio ohe rilaso16 la rioevuta: Intendenz. M I N ISTEROPERL ' A GR 10 OLTUR Adi inanza di Firenze - Intantazione della ricevuta: Be:caro
Guido fu Tommaso (pos. n. 699924) - Titoli del debito pubbisoo
quantità nominativi I - Ammontare della rendita L 700 - Con-
solidato 3,500(0 - Decorrenza dal 1° gennaio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3545 - Data della rice-

vnta: 31 marzo 1910 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di Baanza di Napoli - Intestazione della ricevuta : Tortora

Celeste ved. Benedetti (pos. n. 7t4418) - Titoli del debito pubblico:
nominativi n.3-A.11montare della rendita L.1228,53--Conso-
11dato 3, 0 0¡O - Decorrenza 16 gennaio 1920.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2169 - Data della rice-

Tuta: 10 gennaio 1920 - Uffleio che rilasció la ricevuta: Intendens
di Snanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Cozzolino Michele
fu Aniello (pos. a. 696831) - fttoli del debito pubolico: al por-
tatore n. 5 - Ammontare della rendita L. 225, consolidato 5 01 ,
con decorrenza dal lo luglio 1920.

Divieto di espertazione.
Essoudosi aanertata la presenza della Altossera nel oomune di

Bolzano Vicentino e Sandrigo, in provincia di Vicenza, stato, con
decreto del 13 fuglio 1920, esteso a detti Comuni il divieto di

esportazione di talune materie indleate ai nn. 1, 2, 3, 4 dell'arti-
colo 10 del regolamento 13 giugno 1918.

OONOORSI
CONCORSI A PREMIO

DEL R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE li D ARTI

proclamati kielfacunanza solente del 23 ma ggio 1620

PREMI DI FONDAZIONE QUERINI STAMPALIA

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2661- Data della rice-
Tuta: 9 febbraio 1920- UfBoio che rilasció la ricevuta: In'en- Concorso per l'anno 1920.

denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta : Cozzolino
Miobele fu Aniello (pos. n..701963) - Titoli del debito pubblico:
al portatore n. 5 - Ammontare della rendda L. 122,50 - Con-

solidato 3,50 Og0 - Decorrenza lo luglio 1910.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 3123 - Data della ri-

oevuta: 29 marzo 1920 - Ufficio clie rilasciò la ricevuta: laten-

denza di finanzadi Napoli - Intestazione della ricevuta: Cozzohno

Michele fu Aniello (pos. n. 710239 - Titoli del debito pubblico.
al portatore n. 3 - Ammontare della rendita: L 575 - Con-

solidato 5 0[0 - Decorrenza 1° luglio 1990.

Numero ordinale portato dalla ricevuta
.
3 21 - Data della rice-

Tuta: 18 marzo 1920 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevata: Cozz lino

Michele to Antello (pos. n. 710260) - Titoli del debito pu bbl ioo :

al portatore 2 - Ammontare della rendita L. 1:0 - Consolidato
5 Ogo -. Decorrenza l° luglio 1920.

Al termini dell'art. 230 cel regolamento 19 febbraio 1911, x. 298
si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
ehe sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a ahl di ra
gione i nuovi titoli provenienti dalla esegulta operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di

messun valore.

Roma, 19 giugno 1920

11 direttore generais: GARRAZZI.

Ensarrimento di ricemua 12= pubblicazione). (E. n. I).
Si notifica ohe à stato denanziato lo smarrimento della sottoind1-

eata rioevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope
ragioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 314 - Data della rice-

Juta: 12 aprile 1920 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-

denza ili finanza di Potenza- Intestazione della ricevuta : Miadonna

Gmseppo fu Francesco per conto di Stabile Giuseppina fu Filippo
(pos. num. 714731) - Titoli del debito pubblico : al portatore n. 5

.- Ammontare della rendita L. 2a0 - Consolidato 5 010 - De-
oorrenza 1* luglio 1920.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 191l, n. 298

si ditada ohiunque possa avervi interesse, ehe trasoorso un mesa

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza ohe

siano latervenute opposizioni, saranifb consegnati a ohl di ragtone
f1movi titoll provenienti dalla esegtiita öperazione, senza obbligo

Tema riprrposto nell'adunenza ordinaria 25 febbraio 1917.

Storia, progresso ed <fficacia del giermalismo italiano durante il

cioquante nnio dalla fonduzione del Regno d'Italia.
Saranno ammesse al concorso anche monograûe le quali evolgano

una parte impot tante del tema.
Il concorso rimane aperto ûno al 31 dicembre 1920.
Il premio è di L. 3000.

Concorso per l'anno 1920.

Tema proposto nell'adunanza ordinaria<o! 20 maggio 1917.
Fsame critco delle noose rottrine e concezioni di diritto pub··

blico e privato determinate dalla guerra mor diale.
I concorrenti potranno siclgoe anche una parte so's del tema,

purchè dal lavoio emerga chiaramente il concetto generale che lo
informa.
Il concorso rimane aperto a tutto il 31 dicembre 1920.
Il premio è di L. 3000.

Concorso per l'anno 1921.
Tema proposto tell'adunanza ordinaria 11 maggio 1919:

Saggio di ricerche storiche e glottokgiche sui cognomi nella re-
gione veneta, con riguardo speciale a Venezia.
Anche un saggio metodico, skuro, dala l'arnpi<zza e dittleoltà del

tema, basterebbe come esempio e modello a indagini, che poi,sulla
stessa traccie, fossero proseguite fino a comprendervi la regione
intiera.
Il concorso rimane aperto fino al 31 dicembre 1921.

Il premio é di L. 3000.
Concorso per l'anno 1922.

(Tema proposto nell'adunanza ordinaria 23 maggio 1920:

Contributo alla fauna delle venete lagune, preferibilmente in rap-
porto alla pisc cultura.
Il concorso rimane aperto fino al 31 dicembre 192F.
Il premio ò di L. 4000.

PREMIO DI FONDAZIONE CAVALLI.
Concorso pel triennio 1915-917

[(girorogato al 19:0).
Tema proposto nell'adunanza ordinaria 93 maggio 1915:

Stima della fortuna pubblica e privata dell'Italia distinta per
capitale e per reddito.
' Il concorso rimane aperto fino al 31 dicembre 1920.

11 premio é di L. 3000.
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Discipline comusi ai concorsi di fondazi•ne'Ouerini Stampalia comuni a quelle dei concorsi di fondazione Querini e di fondazl0BO
e di fondazione cavalli. Cavalli.

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale Isti-
tuto Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie p, tranno essere
scritte nelle lingue italiana, francese, tot esca ed inglese. Tutte poi
dovranno essere pr sentate, franche di posto, alla segreteria del-
Pistituto medesimo.
È in facoltà dei concorrenti di non dichiarare il proprio nome,

nel qual caso le Memorie presentate porteranno un motto ripetuto
poi sopra una besta suggellata, che coraterrà una scheda in cui l'au-
tore avrà scritto neme, c<gnome e da micilio. Verrà aperta s ltanto
la busta che reca 11 motto della Memoria premiata. Le altre buste
recauti metti che si riteriscono a luernorie non prensiate, saranno
conservate chiuse nell'archivio del R. Istituto.
Soto ammessi al concorso anche lavori a stampa, purché pubblf-

cati posleriormente alla da'a della pubblica2itne del tema posto a

concorso, ed in tre esemplari.
Le istanze pei concorsi detono essere scritta su carta bollafa.
L'esito dei conco si è proclamato nell'annuale aduQaDZA bOleBRO

del IÞgin istituto.
Le opere mar occritte o stamrate sono custodite melParchivio del
Rio istilulo, a guarentigia dei giudizi t ronunciata. La Presittenza

può, tuttavia, permittere aili auttif di f roe trarre copia a loro

spesa, negli utlici e sotto la sorve glaanta degli ufBciali del Regio
istituto.
Se nella pubblicazione dei lavo i stampati si riscontrino m<d fl-
cazioni tall da ait•raive il earattere, Jotrà l'Istituto sopra nuovo

rapporto scritto dalla Commiesione giudicatrice, negare la consegLa
da1 premio.
La pre pr,età delle Memorie premiate resta agli autori, che erno

obbligati a pubblicarlo entro il teimine d. un anno,previoaccordo
colla segretoria dell' Istituto par il for mato a d i ca i atte ri della

stampa, e per la sneteEsiva obbligatoria coruegna d. 50 esemplari
delle m• d sime. Nella stampa del lavoro pren.iato, l'autore ha l'ob.
Iligo di piemettere la intiera ielazione de la Giunta esaminatrice
del R. Istituto. Il darlaro del prermio non pottà conseguirsi, se non
dopo aver soddisfatto a queste prescrizioni.
L'Istituto si riserva poi 11 dint o di fare imprimere, a proprie

spese, quel numero qualunque di copie, che reputa se conveniente

PREMIO DI FONDAZIONE BALBI-VALIER
per il progrosso delle scienze mediche e chirurgiche,

Sarà conf rito un premio di italiane L. 6000 all'italiano che avrå

fatto progredire nel biennio 1920-921 le scienze mediche e chirur-

giche, sia colla invenzione di qualche istrumento o di quab he ri-
trovato, che valga a lenire le umane sofferenze, sia pubbicando
qualche opera di sommo pregio.
Il premia é fuori concorso.
Scadenza 31 dicembre 1921.

AVVERTEVZA
Il premio non può essere conferito ai membri del R. Istituto

veneto.

PREMIO DI FONDAZIONE ANGELO MINICH.

Concorso pel triennio 1919-921:

Porfare un notevole nuovo contributo alla fisiologia dei vasi
sanguiferi.
Il concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1921.

11 premio è di L. 10 030.

Discipline relative a questo premio di fondazione Minich:

Al concorso non possono partecipare che italiani, e vi sono am-

messi pure i soci et rrispondenti del R. Istituto.
Le M•morie dovranno essere scritte in lingua italiana.
Le altre discipline inerenti alle modalitA di questo concorso sono

PREMIO DI FONDAZIONE ARRIGO FORTI.
A termini degli erficoli 4 e 12 dello sta1uto, approvatocol Regio

decreto 13 giugno 107, n. 264. È aperto 11 concorso ad un premio
di lire.tremila (20t0) Ier incoraggiamento agli studi di botanica.
Al c<ncorso sonö animessi i lavori pubblicati dbÎ Ï gPRDR$O ÎÛÈÛ

al 31 dica mbre l½2: essi devono pervenire al R. Istituto non più
tardi del giorno 8 gennäio 1943.
Per norma dei concorlenti, si trascriveno quisotto gli articoli2,

3 e 4 dello statuto, che si applicano al preFente concorso nel 11-
miti sopraindicati, rispetto alla materia ed al 1emi.o.
« Art. 2 .- La Fondazione ha per incopo di conferire un premio

trieur ale di L. 3tu0 (tremi'a) per incoraggiamento agli studidibo-
tanica e di zoologia, nei L ro diversi rami, esclust gli studi cho 'ai
riferiscono alla biologia umana.

« Art. 3 - Al premio, cbe viene pure denominato eArrigo Forti »,
poss<no concorre soltanto italiani, anche non regnicoli, i ,qualinom
appartengono al R. latituto teneto né come membri effettivi, n6
conte soci corrispondenti delle Provincie vene'e.
* Al concorso s no ammessi soltbatO i lavori sulle materio dieul

all'art. 2, i quali:
e a) siano stati pubblicati dal l° gennsio dell'anno in cui 6

bandito il concoiso fino alla data d(Ila chiusura del concorso me-

desimo, che si dere fissare al 31 dic<mbre delgterzo anno compu-

tato a partire dal 1° gennato asidetto;
e 6, che mon abliano già cor seguiti altri premi in denaro,

salverbe appaiano ritatti ed ampliati così da potersi consideraro
come nuovj;

e c) che siano stali spediti in tempo utilo a speso del con-,
corremie e yos Liin ame in 5 estinplari, al R. htituto, accompa-
gnati dalla domanda di ammissione al concorso scritta su carta
bollata.
« L 'essere riuscito vincitore di uno dei concorsi della Fondaziano
non impedisce alla sitosa persona l'ammissione a concorsi succes-
sivi, purché, volta per volta, si presenti con titoli nuovi, nel qual
caso però non si considerar o tali i lavori già premiati dalla Fon-
dazione in precedenza, tutto bè ritatti o ampliati.

< Un est mplare di tutte le pubblicazioni presentate al concorso
rimarra di prolrie1h del R. lstituto quale galanzia del pludiso.

« Art 4. - Il concorso strå aperto la prima volta per la Bota-

nics, la seconda volta per la Zoologie, e così di seguito alternati-
vamente per le due materie nello stesso ordine di triennio in

trionnio ».

Il risultato del concorso si proclamerà nella pubblica solenne
adunanza de11°anno Ib23.

PREMIO ANGELO MINICH

Concorso pel friennio 1920-922;
Riproposto nell'adunanza (lel 13 maggio 1920.

È aperto un comeorso, riservato ai s<Ii cittadini italiani, per i

migliori aypaiecchi artificiali originali, od anche, so già conosciuti
o in uso, molevolmente modißcati o perfezionati, atti a rendere
meno gravi le condizioni dei mutilati.
Il concorso rimano aperto a tutto il 31 dicembre 19E2. Al prémio

di lire diecimila assegnato dal R. Istituto, 6000 EggÎUDí0 RÎ$te ÎlrO
cinquemila, per genetosa oblazione del benenerito eittadino amé-•

ricano R. L. Cottenet. 11 premio quindi risulta di L. 14000.
AVVERTENZA GENERALE

L'iniporfo deTa tassa di ricchezza mobile à a carico dei kemiatt
Venot.ia, 23 maggio 1920.

Il presidente: E. Catellani.
11 segretarioi G. Tarnässés.
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CO JSDCORi 8 SE

MINISTERO PER L'INDUSTREA;E COMMERCIO

Ispetterato generale insegnamento industriale

BANDO DI CONCORSO
ai posti di insegnanti di moooanica esmacehine e di disegno rela-

tivo nelle Re e sonole industriali.

Sono aperti in Rozna, ihresso il Ministero per l'industria, il com-
mercio e il lav ro (Ispettorato generale insegnamento industriale)
i seguenti concorsi per i posti di insegnanti di mecoantoa e maa-

chine e disegno.di mecoanica e di macohine ilelle RR. seaole in-
dustriali di:
Ancona - Cosenza - Ferrara - Potenza - Imola e Alber-

ghetti ».
Lo stipendio annuo lordo ð atabilito in L. 5.500, oltre l'ingennitå

caro-viveri di ohi ai dooreti-legge 14 settembre 1918, n. 1314 e 3
giugno 1920, n. 137.
La nomina deñaitiva à subordinata ai risultati di un periodo di

esperimento ¢ella durata di due anni, durante i quali la persona
nominata sark sottoposta ad almeno duo ispezioni. Conseguita la
stabilith la peredna presoelta contionerà a percepire lo stipendio
annuo lordo di L.5.500 con diritto a sei aumenti qalaquennali di lire
600 ciasounosinoa raggiungere lo stipendiomassimodiL.9.100. (1).
Gli insegnanti ptyseelti avranno Yobbligo, appena ottenuta la

stabilità, di isoriversi alla Cassa pensiont istituita presso Ig Dire-
zione generale degli Istituti di previdenza (2).
II ooncorso ð per esami e per titoli.
Tutti i candidati saranno chiamati ad uno o più esperimenti ehe

potranno consistere in lezioni e in prove gratiohe.
Ai candidati, verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata

del giorno nel quale comincieranno tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinanoia al concorso.
La Commissione giudicatrios redigorå una relazione per ogni

concorso coritonente il giudizio dennitivo per tutti i concorrenti e
la classificazijne di essi in ordine di merito e non mal alla pari, in
base alla media di tutti i vott riportati da ciasoun candidato. A
parità di risultati sarà data la preferenza al candidatoohe abbia
prestato servizio inilitare riportando ferite in guerra o medaglie al
valore.
L'idoneità si consegue con almeno 70 punti su 100.
Il posto sarà conferito al candidato risultato primo nella ri-

spettiva graduatoria, ed i(taeo di rinuncia del primo, ai successivi
classificati seguendo l'orŒme delle graduatorie medesime.
I candidati ohe saranno dichiarati idonei potranno tuttavia, sem-

pre in ordine di graduatoria, essere nominati in altre eenole dello
stesso carattere e grado di quella per la quale à aperto l'attuale con-
corso,purchè ne sia fatta proposta al Consiglio di amministrazione
della scuola nella quale 11 posto é vacante e sempre che non sia
trascorso un biennio dalla data di approvazione degli atti del oon-
oorso, e non vi siano domande di trasferimento.

(l) Sono in oorso provvedimenti per migliorare le condizioni di
carriera del personale delle sanole professionali.
(2) Art. 3 della convenzione stipulata il 25 agosto 1917 tra 11

Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro, il Ministero del
tesoro e l' Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza.- 11 oontributo annuo da versarsi alla Cassa
pensioni è nssato nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di sti-
pendio corrisposto al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo
sark egualmente ripartito a.carico dell'interessato, della somola e
.del Ministero per l'industria, il commersio e 11 lavoro.

,Cploro ohe igtendono prendere parte al concorso de onp forne,
'domanda ai·Ministero perl'industria e11 commercio en eaìta bol-
lata da(L. 2.
'Le domanae, una per ogni donoorso, dovranno pervenire la blico
raccomandato e con ricerata di ritorno entro due mesi daHa data'
di pubblicazione del presente avviso nella Garretta ufficiale.
La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

1 certinoato di naseita;
2• oortinoato di un medico provinatale o militare o dell'uni-

oiale sanitario del Comune da eni risulti che il concorrente 6 gi sana
costituzione fisica ed esente da imperfezioni Asiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei dovert dell'uficio out aspira;

3* certiûoato d'immunità penale ;
4 certinoato di moralità rilasciato dal Comune dove il oon-

oorrente risiele, con la dichiarazione del âne per cui 11 certificato
a richiesto;

5* diploma di laurea di ingegnere industriale;
6 conoo riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
eipali contenute nel oenno riassuntivo, dovranno essere comprovate
dai relativi documenti;

7 elon o in carta libera ed in duplice esemplare dei dooumenti,
delle pubblicazioni e dei lavori presentati.
A1 documenti di rito i concorrenti potránno unire tutti gli altri
titoli che erederanno opportuno di presentare nel proprio interesse
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito potranno essere ýresentati alMinistage

in originale od in copia autentica, ed essere debitamente legalizzati.
I certifleati indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore ai tre mesi da quella del presente bando di concorso.
É esclusa la theoltå nei concorrenti di riferirst a documenti pre-

sentati ad altre Amministrazioni.
11 personale delle scuole dipendehti dal Ministero dell'industria,

commercio e il lavoro ed i flinzionari dello Stato, nominati tanta
gli uni quanto gli altri con deoreto Reale o Ministeriale, sono di-
spensati dal presentare i doonmenti di oui ai nn.3 e 4 purché som-
provino la loro qualità e la loro permanenzalin servizio alla data di
pubblicazione del presente bando di concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indioato

esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comunica-
zioni e per la restituzione dei titoli e dei lavori presentati.
Il giorno di arrivo della domanda à stabilito dal bollo a data ap-

posto dal competente utioio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mint-

stero dopo la saadenza del termine prestabilito qualunque sia la data
di presentazione all'ufficio di partenza.
La domanda e tutti i documenti prescritti dovranno pervenirp in

plico separato dai disegni, dal lavori e dalle pubblicazioni inviato
dai concorrenti.
I doenmenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione dovranno essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato il presente conoorso.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudicatrice

avrà iniziato i suoi lavori.
Le cartelle ed i paechi contenenti pubblicazioni dovranno portare

all'esterno, in modo visibile, 11 nome e il cognome del concorrente
e la indicazione del presente concorso.
La restituzione dei documenti e delle pubblicazioni sarà fatta a

cura del Ministero, il quale non assume alcuna responsabilità per
guasti, deterioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi
causs, subire i documenti e le pubblicazioni.

Ronia, LO luglio 1920.

Per il ministro: RUBILLh

Direttort• IiAÍtlO PERUZY - Tipograña dpile gantellate TUWINO RAPPAELE. gg•œnta¶sponsabits.


